
Il Borgo Vale.., “Heart to Earth” (cuore alla terra) 

Con questo ashtag Chiara Moriano della segreteria organizzativa ha sintetizzato il cuore del messaggio del convegno 

che si è svolto sabato 20 febbraio a Borgo d’Ale. 

Gli obiettivi per cui abbiamo lavorato a questo evento sono stati raggiunti. 

1) Alle 8,45, quando da virtuosi piemontesi, abbiamo aperto le iscrizioni al convegno in Piazza Caduti c’erano già 

una cinquantina di persone. In tutta la giornata si sono susseguiti in sala, prima seduti, poi in piedi più di 140 

presenze, con una presenza media sempre superiore alle 120 persone con tanti giovani. 

2) Queste presenze sono state per 2/3 di Borgo d’Ale ( con la presenza dell’Assessore Anna Balan) e 1/3 da: 

 Alice Castello( con l’ex  sindaco Angelo Bresciani), Moncrivello( con l’assessore Liscio), Cossano Canavese (con 

il sindaco Alberto Avetta), Maglione (con il sindaco Pierfranco Causone),  e poi dal biellese e dal canavesee 

persino il sindaco di Candia Lomellina Stefano Tonetti. 

3) E’ passata l’idea che a una giornata di studio così intensa sia valsa la pena non mancare……. 

4) Soprattutto che la Cura del nostro territorio non è un appuntamento per “soli addetti ai lavori” infatti  le 

presenze sono state così ripartite 70% coltivatori diretti, 3% commercianti e vivaisti legati alle filiere del 

castagno, del nocciolo e dell’uva fragola , 17% studenti in agraria, periti agrari, agronomi e geometri, 5% 

insegnanti e poi 5% di artigiani e pensionati.  

5)  Gli interventi tecnici di altissima qualità hanno tenuto la platea per 3 ore. 

6) Il prof. Roberto Botta ordinario di Coltivazioni Arboree sulla coltivazione del Castagno da frutto e del Nocciolo 

ha letteralmente monopolizzato l’attenzione per più di 1 ora; 

7) Il prof. Paolo Gonthier di Patologia Vegetale, ha relazionato sul cancro  e sul marciume nero del castagno. 

8) Il prof. Alberto Alma ordinario di Entomologia ha rotto l’incantesimo che voleva l’uva fragola meno sensibile 

agli attacchi dello Scaphoideus Titanus, avvertendoci che la diffusione della Flavescenza Dorata sulla vite è in 

stretta correlazione alla presenza di vignati abbandonati e non curati. 

9) La dr.ssa Cecilia Contessa ha trattato delle potenzialità del rilancio della coltura del noce in Piemonte e delle 

tre filiere impostate dal dr. Giuseppe Moriano con Capofila  la Cooperativa ortofrutticola Borgofrutta. 

10) L’intervento dell’Assessore Regionale  alla Montagna, Ambiente, Protezione civile e programmazione 

territoriale dr. Agr. Alberto Valmaggia ha presentato l’esempio virtuoso della sua città, Cuneo, che intorno 

alla Fiera Internazionale del Marrone si è andata consolidando  una interessante rinascita economica che vale 

4 milioni di €. 

11) L’intervento dello Chef professionista Gabriele Enrico si è inserito in un contesto di riaffermato orgoglio di 

essere Borgodalesi pronti ad accettare le nuove sfide economiche e culturali che il mondo globalizzato ci 

presenta, in che modo, innovando e rimanendo saldamente nella tradizione. Per questo c’è stata  la consegna 

all’Assessore Alberto Valmaggia della bottiglia n°1 di Birra alla Pesca. 

12) Il convegno alle 13 si è concluso con l’intervento del dr. Agr. Giuseppe Moriano che dopo aver presentato il 

lavoro svolto da diversi anni con le aziende del territorio ha incoraggiato gli imprenditori presenti nel 

guardare al nostro territorio con occhi nuovi , in particolare le aree collinari e pedecollinari dove è nata la 

frutticoltura 100 anni fa e che nell’ultimo  ventennio sono in fase di forte abbandono. 

Queste aree per i cambiamenti climatici in atto divengono ora sempre più interessanti per ritornare a fare 

nocciolicoltura. 

 

Giuseppe Moriano 

 

 

 

 


